
«Non sono 
velenosi 
ipoinodori 
spaziali» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Dopo il gran clamore di Ieri, fonti ufficiali degli Stati Uniti 
hanno smentito che pomodori cresciuti da semi rimasti per 
sei anni in orbita nello spazio siano velenosi, com'era stato 
affermato in un rapporto pubblicato ieri dal Los Angela Ti
mo. Secondo queste notizie, qualcuno del 12.5 milioni di 
semi messi In orbita intorno alla Terra e in seguito distribuiti 
nelle scuole per un programma di ricerche scientifiche, po
trebbe aver dato origine a pomodori tossici. Per fugare que
sti sospetti, ieri numerosi responsabili americani hanno det
to che non avrebbero timore di mangiare i «pomodori spa
ziali». «Non abbiamo informazioni che facciano pensare che 
il mangiare questi pomodori non sia altro che innocuo per 
dei bambini*, ha detto Kenneth Pederson, portavoce della 
Nasa. «E io - ha aggiunto nel corso di una conferenza stam
pa convocata in fretta e furia - sarò felice di mangiarli». Ad 
ogni modo AMng Young, uno scienziato del dipartimento 
dell'Agricoltura degli Usa, ha raccomandato di non cibarsi 
di questi «pomodori spaziali» visto che servono per esperi
menti scientifici. 

Una disciplina in piena crisi di identità 

L'angoscia del matematico 

Satellite 
indonesiano 
riddato 
nello spazio 

Il satellite indonesiano «Fa-
lapa-B», recuperato nel cor
so di una uscita nello spazio 
sei anni fa dagli astronauti 
del traghetto americano «DI-
scovery», * ritornato Ieri sulla 
sua orbita dopo essere stato 

"" lanciato con un razzo Delta 
dalla base di Cape Canaveral. In Florida. Questo satellite per 
comunicazione, del valore di 60 milioni di dollari, era stato 
recuperato insieme ad un altro satellite, lo «Asiasat-1». Que
st'ultimo e anch'esso ritornato nello spazio il 7 aprile scorso 
a bordo di un vettore cinese «Lunga Marcia». Questo lancio 
aveva segnato l'ingresso nella Cina della corsa allo spazio 
per fini commerciali. 

Gli americani 
più ambientalisti 
ma sempre più 
automobilisti 

Gli americani sono sempre 
più preoccupati delle condi
zioni ecologiche del globo 
terrestre, tanto che la mag
gioranza è convinta che an
che lo sforzo di una sola per-

^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ sona pu° tare •* differenza. 
^mmmmmm•»»•»•"••••••»*•«•••••• Lo n a indicato un sondaggio 
condotto dalla «Gordon Black» per conto del quotidiano 
Usa-Today. Il sondaggio - effettuato su un campione di 850 
adulti - ha indicato che l'83 per cento degli statunitensi è 
preoccupato del degrado dell'ambiente e la maggioranza e 
favorevole al riciclaggio di giornali, bottiglie e lattine. La ri
cerca demoscopica ha Indicato inoltre che il 52 percento 
degli americani e favorevole al boicottaggio di prodotti mes
si in vendita da aziende che Inquinano l'ambiente e 1*83 per 
cento ha diminuito l'uso di riscaldamento o dell'aria condi
zionata. C'è pero una cosa cui gli americani non sono dispo
sti a rinunciare: la guida di automobili. Il 65 percento si op
pone a restrizioni della circolazione e 11 56 per cento non 
usa mal i mezzi pubblici. 

L'agenzia spaziale israelia
na progetta di inviare nello 
spazio un grande satellite 
dotato di tre telescopi consi
derati fra 1 più avanzati al 
mondo. Lo ha detto uno del 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ s u o i direttori, il professor 
•"•""""^™"••••"•••™^^— Akiva Bar-Nun, durante una 
conferenza di astronomia svoltasi a Givataym, presso Tel 
Aviv. li professor Bar-Nun ha spiegato che I telescopi, uno 
deiquali a raggi ultravioletti, l'altro a raggi X. 'sono stati' pro
gettati par osservare milioni di stelle e centinaia di migliala 
di galassie, «Consideriamo un grande complimento - ha ag
giunto - che gli Stati Uniti siano interessati a cooperare con 
noi in questo progetto». Lo scienziato ha infine rivelato che 
presto l'Agenzia spaziale europea lancerà in un'orbita di 
36mila chilometri un satellite israeliano per le comunicazio
ni del tipo «Amos», molto più sofisticato dell'Ofek 2. il satelli
te sperimentale lanciato all'inizio di questo mese da una ba
se militare a sud di Tel Aviv. 

Gli israeliani 
lanceranno 
un telescopio 
spaziale 

La Polonia 
primo paese 
dell'Est 
nel Ceni? 

La Polonia potrebbe essere 
il primo paese dell'Est euro
peo ad entrare a far pane 
del Cem. Il laboratorio di Gi
nevra per la fisica delle parti
celle, diretto dal premio No
bel italiano Carlo Rubbia. La 

*" Polonia e attualmente una 
delle tri: nazioni ammesse come •osservatori» nell'organiz
zazione. 11 settimanale scientifico inglese New Sdentisi so
stiene, citando lonti anonime del Cem, che l'ingresso uffi
ciale e atteso in tempi brevi. Questa iniziativa seguirebbe la 
visita al laboratorio europeo di Ginevra del presidente della 
Polonia, il generale Jaruzelski. 

NANNI RICCOBONO 

Da domani a Washington 
Bush chiama 17 paesi 
a discutere sul clima 

M Si apre domani a Wa
shington alla Casa Bianca, la 
«Conlerence on global chan-
gè», la conferenza organizzata 
da George Bush sui problemi 
economici e politici legati ai 
mutamenti climatici globali. Al 
dibattito, che si concluderà 
mercoledì probabilmente con 
un comunicato finale, sono 
stati invitati 17 paesi assieme a 
rappresentanti della Comunità 
europea e dcll'Ocse. Il comu
nicato ufficiale afferma che la 
conferenza «aggiunge una 
nuova dimensione al dialogo 
Interrai onale sul mutamento 
climatico globale» E cioè affer
ma l'importanza dei fattori 
economici come «snodo» degli 
studi sui cambiamenti climati
ci globali e delle politiche al
ternative. 

•Le ricerche scientifiche ed 
economiche possono svilup
pare le tecnologie e gli stru
menti politici che diminuisca
no la tensione tra crescita eco
nomica e cambiamenti clima
tici». 

Al di la di questa dichiara
zione ufficiale, il senso della 
conferenza è quello di cercare 
in qualche modo di «frenare» 
la tendenza che si sta consoli
dando iill'intemo della discus
sione intemazionale sull'effet
to serra. Nelle sedi di dibattito 

tra governi e tra esperti, infatti, 
si sta delincando una soluzio
ne che prevede un accordo in
temazionale per il taglio del 
20% della produzione mondia
le di anidride carbonica. Que
sto significherebbe un inaspri
mento, negli Stati Uniti, delle 
norme già severe contenute 
nel «Clcan Air Bilia», la nuova 
versione della legge contro 
l'inquinamento ambientale. 
Ma in Europa i sacrifici sul pia
no della produzione di energia 
e dei consumi petroliferi non 
sarebbero minori. 

In qualche modo, dunque, 
la conferenza di Washington 
tenta di coinvolgere i paesi in
dustrializzati in un -fronte del 
no» a norme più reslnttive a li
vello intemazionale. Ma non 
sarà facile per Bush raggiunge
re l'obiettivo. Le stesse delega
zioni nazionali sono infatti di
vise su questi temi. Quella ita
liana, ad esempio, ha due ani
me: quella rappresentata dal 
ministro Battaglia, in sostan
ziale accordo con la linea Bu
sh, e quella impersonala dai 
rappresentanti del ministro 
Ruffolo, che Invece è poten
zialmente alleala con gli am
bientalisti. 

Si vedrà dalle conclusioni di 
mercoledì chi avrà prevalso 
nella disputa. 

• i «Stiamo attraversando un 
periodo di crisi: crisi per quan
to riguarda 11 numero di giova
ni attratti dalle nostre idee; crisi 
di identità, quando non vere e 
proprie crisi esistenziali, per 
quanto riguarda noi stessi: di 
cosa ci stiamo occupando, ha 
ancora un senso quello che 
facciamo, siamo destinati a 
scomparire come comunità?». 

Queste domande non sono 
state formulate In una coda di 
congresso di qualche sezione 
del Pei ne fanno parte del do
cumentario di Nanni Moretti -
•La cosa», ma sono state di- ' 
scusse in un congresso di cul
tori di una disciplina nello stu
dio della quale non dovrebbe 
succedere mai di avere dubbi 
del genere, almeno nella opi
nione del non addetti al lavori. 
L'argomento del congresso era 
la «cosa» chiamata matemati
ca. A voler essere più precisi, al 
convegno si è dibattuto del 
ruolo del pensiero matematico 
nella cultura e nella società ita
liana degli anni 90. Il conve
gno, organizzato dalla sezione 
Progetto Ricerche Storiche e 
Metodologiche del diparti
mento di Economia politica 
dell'Università commerciale 
Bocconi di Milano, si è svolto 
nei giorni 29 e 30 marzo. È sta
to un primo Incontro in cui i 
molti matematici presenti han
no cercato di mettere a fuoco i 
problemi intemi alla comunità 
matematica italiana e i proble
mi dei rapporti tra I matematici 
e la società Italiana degli anni 
90. 

Perché non solo I matemati
ci hanno problemi di rapporti 
con I non-matematici, ma e la 
matematica stessa che pone 
problemi ai matematici, facen
do nascere crisi di identità 
nonché vere e proprie «ango
sce esistenziali», come ha det
to nel suo intervento Alberto 
Conte dell'Università di Tori
no. 

La matematica, come ha 
scritto Morris Kllne nel suo li
bro «Mathematica: the loss of 
certainty» (Oxford University 
Press. New York. 1980) cioè 
•La matematica: la perdita del
la certezza», era vista, ed è an
cora vista come il punto più al
to del ragionamento esalto, un 
corpo di verità Immutabili. Ag
giunge Kline che forse molti 
matematici avrebbero preferi
to riservare ai soli affiliati la di
scussione sulla situazione at
tuale della matematica. In
somma lavare I panni sporchi 
in famiglia. Ma, è sempre Kline 
a parlare, le persone dotate di 
capacità intellettive devono 
conoscere le possibilità preci
se dei mezzi che hanno a di
sposizione. Il riconoscerne i li
miti, cosi come le possibilità, è 
molto più utile di una verità 
cieca che può portare a false 
ideologie e persino alla distru
zione. 

Che sia destinato a crollare 
anche il muro della cittadella 
che isola i matematici? Già, i 
matematici; al convegno si è 

Disegno 
di Mitra 
Divshal 

anche dibattuto non solo della 
«cosa» matematica, ma anche 
di chi siano I matematici e di 
quanti siano oggi in Italia. 11 
presidente dell'Unii (Unione 
matematica italiana), Alessan-
droFigà Talamanca ha stimato 
in 1.300 il numero di laureati 
per anno In matematica, di cui 
900 donne e 400 uomini: si era 
arrivati negli anni scorsi ad 
avere 2.000 laureati; a modifi
care la situazione ha contribui
to l'avvio del corsi di laurea in 

informatica In. evi il rapporto 
uomini-donne è Invertito. In
somma il futuro della materna-
t«a.t4orjoM fuUnodell'lp/or-
malica è uomol 
• Si può ritenere che in Italia 
vi siano 30.000 laureati! n ma
tematica di cui però molti non 
«fanno» i matematici, ivi com
presi gli insegnanti di matema
tica che sono la maggioranza. 
Il matematico francese Dieu-
donne distingue fra tre diverse 
categorie di matematici: nella 
prima categoria vengono in
clusi i docenti delle università 
e dei corsi di dottorato; lo sco
po principale di questi mate
matici deve essere quello di in
dividuare gli studenti più bril
lanti; nella seconda categoria 
rientrano i matematici che so
no in grado di svolgere ricerca 
autonoma ed importante; la 
stima di Dieudonné è che na
sca un matematico di tal gene
re ogni 10 milioni di persone; 
quindi in Italia vi sarebbero og
gi non più di 180 matematici 
autonomi In attività; nella terza 

«Di che cosa ci stiamo occupando? 
Ha ancora un senso quello che facciamo? 

Scompariremo come comunità?». La scienza 
dei numeri scopre il dramma del dubbio 

categoria rientrano i grandi in
novatori che sono non più di 
40 nel mondo, 2 o 3 In Italia. 

Per avere un'idea più preci
sa sull'Itali.!, Figa Talamanca 
ha reso noto che l'Unii ha circa 
3.000 Iscritti. La società mate
matica ha quindi un numero 
abbastanza elevato di membri, 
paragonabile alla analoga so
cietà dei fisici, ma al contrario 
di quest'ultima il peso sociale 
della comunità matematica è 
quasi irrilevante. Ciò è anche 
dovuto al latto che mentre la 
ricerca in fisica, almeno in de
terminati itittorLha bisogno di 
cospicui finanziamenti, la ri
cerca matematica non ne ha 
bisogno e quindi è molto mi
nore la necessità di farsi senti
re. 

Con Luciano Modica, del-
l'Unrverjit.l di Pisa, si è entrati 
nel vivo dc'U discussione sulla 
«cosa»; Modica si è mostrato 
cautamente ottimista sul futu
ro della matematica In Italia 
osservando che, anche se vi 
sono segni incoraggianti di 
una ripresa di interesse a Uvei-

MICHKLBKMMU) 

lo di grande pubblico e di 
mezzi di comunicazione di 
massa, tuttavia biaogna lare i 
conti con problemi che sono 
strutturalmente legati alla ma
tematica contemporanea. Non 
vi è dubbio che uno del nodi 
centrali è il problema del for
malismo e della astrattezza 
delle discipline matematiche. 

Il titolo del libro di Dieudon
né suona nell'edizione origi
nale francese «Pour l'honneur 
de l'esprit humaine», frase pre
sa da una lettera che il mate
matico Jacob! scrive al mate
matico Legendre il 3 luglio 
1830: «Fourier (nitro famoso 
matematico) era, del parere 
che lo scopo principale della 
matematica fosse l'utilità so
ciale e la spiegazione dei feno
meni naturali; un filosofo co
me lui tuttavia avrebbe dovuto 
sapere che l'unico fine della 
scienza è l'onori: dello spirito 
umano, e che, da questo pun
to di vista, un problema relati
vo al numeri ha la stessa im
portanza di un problema che 
riguarda il sistema del mon

do». Un altro matematico. Har
dy, ha scritto nel 1940 in un 
suo libretto, disponibile anche 
In italiano: («Apologia di un 
matematico, Garzanti, 1989) 
«È innegabile die una buona 
parte della matematica ele
mentare (uso il termine ele
mentare nel senso in cui lo 
usano I matematici professio
nisti, e che comprende, per 
esempio, una buona cono
scenza del calcolo differenzia
le ed integrale) ha una consi
derevole utilità pratica. Questa 
parte della matematica in 
complesso è piuttosto noio
sa... La "vera" matematica dei 
"veri" matematici, quella di 
Fermati, di Eulero, di Gauss, di 
Abel e di Riemann. è quasi to
talmente "inutile". Non è pos
sibile giustificare la vita di nes
sun vero matematico profes
sionista sulla base delal "utili
tà" del suo lavoro». 

Salvo poi scoprire che alcu
ni risultati e teorie matemati
che, che sembravano essere 
quanto di più astratto possibi
le, risultino utilissime per stu

diare problemi che a volte non 
esistevano nemmeno quando 
(li ella teoria matematica era 
itala introdotta. Nessuno vuole 
affermare che tanto più una 
tuoria è «inutile* lanio più è 
•wsra» matematica. Tuttavia è 
indubbio che vi è unii separa
zione tra la comunità dei ma
tematici, le altre comunità 
.•cienttfiche e la società nel suo 
complesso. Questo è dovuto 
arche al carattere di astrattez
za che una teoria matematica 
ha, al ricorso sistematico al 
simbolismo e «te definizioni. 

Nessun, matematico e dispo
sto a rinunciare né al simboli
smo né alle definizioni, tutta
via ci si è oramai resi conto che 
1 eccesso di formalismo e di 
simbolismo ha prodotto dei 
danni non solo alla matemati
ca, ma anche all'insegnamen
to della matematica, li stato in 
INirticolare messo esplicita
mente sotto accusa quel feno
meno molto importante che 
dai matematici viene chiamato 
Bourbakismo. Il me tematico 
Ncolas Bourbaki ncn esiste, 
ovvero è un matematico con 
ir olle teste; il nome, vagamen
te grecizzante, è stato adottato 
piar designare un gruppo di 
IT atematici, quasi esclusiva-
IT ente francesi, che hanno (or-
T alo una sorta di soc ietà ane
li ma che ha portato alla pub-
b icazione di decine e decine 
d volumi in urta serie chiama
ti «Eléments de mtthémati-
q je». il cui primo voli me è sta
to pubblicato nel 193!). 

Come scrive Boyer nella sua 
Storia della matematica (Isedi. 
1976): «Il modo di presenta
zione scelto da Bourbaki è ca
ratterizzato da un'adesione in
condizionata al metodo assio
matico e da una forma assolu
tamente astratta e generale 
che ritrae chiaramente la strut
tura logica delle teorie. Il meto
do Bourbakista di trattazione 
matematica corrisponde in lar
ga misura al più alto livello di 
ricerca, ai mutamenti interve
nuti nell'insegnamento della 
matematica nelle università e 
nelle scuole superiori. In en
trambi i casi si spera che il rilie
vo dato alla struttura compor
terà una considerevole econo
mia di pensiero. La cosiddetta 
«nuova matematica» insegnata 
nelle scuole (incubo di gene
razioni di studenti e genitori)) 
condivide con Bourbaki il desi
derio di sostituire idee al posto 
di calcoli». 

Ha osservato Enrico Giusti, 
dell'Università di Firenze, che 
il Bourbakismo era in realtà 
una risposta all'attenuarsi dei-
legame tra la matematica e il 
mondo fisico. Sul tema del for
malismo è intervenuto anche 
Gabriele Lolli. dell'Università 
di Torino, osservando che «la 
conversione al logicoconsiste 
soltanto nella assunzione di un 
formalismo assoluto, in cui la 
logica è la grammatica della 
lingua e nient'altro: logica e 
matematica sono spogliate di 
ogni capacità conoscitiva e la 
funzione del formalismo è del 
tutto ed esclusivamente difen
siva, quella di eliminare le do
mande e le questioni riferente-
si al senso di quello che si fa o ' 
si dice. La logica non doveva 
entrare nella matematica, la 
fondazione formalista doveva 
solo escludere la filosofia dalla 
matematica». Altro grande te
ma di discussione: la differen
za tra la matematica «pura» 
(inutile?) e quella «applicala» 
(utile?). Molti matematici han
no ribadito che esiste solo la 
•vera» matematica e che. come 
scriveva Hardy SO anni fa, non 
vi è una distinzione netta tra 
matematica pura ed applicata. 

Circola tra i matematici la 
battuta che la matematica ap
plicata è quella per i cui risulta
ti qualcuno è disposto a paga
re. Altri hanno invece sostenu
to come proprio questa man
canza di legami con il mondo 
fisico, con i problemi reali stia 
creando grandi difficoltà per lo 
sviluppo della matematica, 
non solo in Italia. Se di questi 
problemi i matematici stanno 
discutendo da lempo, il con
gresso è stato il primo tentati
vo, e speriamo non sia l'ulti
mo, di allargare il discorso sui 
ruolo culturale della matemati
ca e dei suoi fondamenti all'e
sterno della comunità ristretta 
dei matematici. Speriamo che 
l'attenzione dei mezzi di infor
mazione sarà adeguata all'im
portanza di una disciplina da 
tutti ritenuta essenziale per la 
crescita scientifico-culturale di 
un paese. 

È scattata in California una durissima campagna pubblica contro l'industria del tabacco 

«La sigaretta di Bogart era un inganno» 
Parole di fuoco contro gli industriali del tabacco, 
demolizione dei miti di Hollywood come Bogart e 
Steve McQueen, aumento progressivo del prezzo 
del pacchetto di sigarette: in California è scattata 
una gigantesca campagna promossa dal Diparti
mento per la salute. Televisione e giornali rove
sciano insulti soprattutto contro gli industriali col
pevoli di «lucrare sulla pelle altrui». 

SEROIO DI CORI 

• i LOS ANGELES È iniziata in 
California la più massiccia 
campagna antilumo che sia 
mai stata orchestrata in Usa. 
Per una spesa complessiva di 
38 milioni di dollari, intera
mente finanziata dalle tasse 
dei contribuenti, il «California 
Department of Health Service» 
ha lanciato un proclama su 
tutti i quotidiani più importanti 
dello stato, nei 24 più seguiti 
canali televisivi, nelle 8 stazio
ni radiofoniche più famose e 
con un plano di affissione che 
si distingue dai precedenti per
ché il nemico, questa volta, è 
l'industnale del tabacco. 

Se già era difficile la vita per 
il tabagista, in California, da 
oggi diventerà impossibile vi
vere senza mettere in cnsi que
sto tremendo vizio, che è esat

tamente l'obiettivo della cam
pagna. Negli spot televisivi del
la durata di quaranta secondi 
l'uno, compare in prima per
sona, come testimone, •l'indu
striale del tabacco» uomo di
sgustoso, cinico, freddo, inte
ressato unicamente al danaro. 
Per tutta la durata dello spot 
compare in flash la scritta: •At
tenzione, Attenzione, non di
menticate che l'industria del 
tabacco non è amica vostra, 
non fa gli interessi della vostra 
salute, bensì lucra sulla vostra 
pelle». Nel lilmato si vede un 
consiglio di amministrazione 
di una multinazionale del ta
bacco dove sette, otto perso
ne, fumando discutono del fu
turo dell'azienda. Il presidente 
dice: «SI, forse dovremmo spie
gare alla gente che fa venire il 

cancro ai polmoni o comun
que fa male alla salute, ma in 
fin dei conti... ragazzi, a noi 
che ci importa? Dopotutto, la 
salute non è il nostro busi
ness», e tutti ridono, con facce 
cattivissime da filmato espres
sionista tedesco degli anni 
Trenta. 

Il plano prevede messaggi di 
tipo divero a seconda se il 
media è quotidiano, settima
nale o cartellone stradale. Per 
strada, si vedono fotografie di 
persone morenti e sotto, la 
scritta «questa persona sta mo
rendo di cancro ai polmoni, la 
causa principale è il tabacco; 
ma non è colpa sua. É colpa 
dell'industria del tabacco che 
non è ameo della salute, ma 
pensa soltanto al business. At
tenzione cittadino, attenzione: 
l'industria del tabacco non è 
tua amica». Sui quotidiani, in
vece, la campagna più violen
ta. A doppia pagina su Los An
geles Times, tutti i giorni per la 
durata di quindici mesi, per 
complessive 400 puntate, tutte 
diverse per non abituare il 
pubblico, compariranno mas
sicci annunci, il cui refrain sarà 
sempre, >n alto a caratteri cubi
tali: «Primo punto, il fumo. Ora, 
gli specchi». 

Frase ambigua che viene 
chiarita dal messaggio sotto
stante che presenta la fotogra
fia di Steve McQueen e di 
Humphrey Bogart con la dida
scalia: «Vi tiara» convinti a fu
mare facendovi credere che 
sareste diventati importanti, e 
belli e sexy come loro. Vi han
no ingannato sfruttando la de
bolezza uraan.i di tutti noi. 
Questi due attori nono morti in 
mezzo ad atn.icì dolori per 
aver contratto il cancro del fu
matore, dopo una vita trascor
sa a ingannare se stessi e voi. 
Ma la colpa è d all'Industria del 
tabacco che non ha detto la 
verità a propos to del tabacco. 
Ci hanno nascosto la verità per 
guadagnare denaro sulla no
stra pelle. Sonc bugiardi, sfrut
tano le debolezze psicologi
che dei minorenni, la fragilità 
di tutti noi». 

All'interno dello stesso an
nuncio viene presentata la let
tera che l'Associazione indu
striali del tabacco ha spedito 
all'associazione del Diparti
mento di igieni' pubblica dello 
stato della Cahlomla dove pro
testa sostenendo che -tutto ciò 
è una minaccia al Primo 
Emendamento che consente 
la pubblicità ìi un prodotto 

purché ' considerato legale». 
Sotto, il commento a caratteri 
cubitali «Al contrario, noi vo
gliamo rendere la gente edotta 
a proposito della campagna 
pubblicitaria dell'industria del 
tabacco. La nostra è una cam
pagna unica al mondo. Essa è 
la primi campagna media a 
proposito di un'altra campa
gna media noi non ci occupia
mo di salute o di dati scientifi
ci. Svergogniamo semplice
mente dei bugiardi, bugiardi. 
Non c'è mai slata una campa
gna di questo genere. Ma cosi 
è la California Come tutti san
no, amiamo fere cose che nes
suno aveva mai fatto prima. 
L'indusiria del tabacco non è 
vostra amica, lucra sulla vostra 
pelle, late attenzione. Sono 
bugiardi: fumando, non si di
venta più sexy, si corrono più 
rischi d. morire giovani, questa 
è la verità». 

Tremotio milioni dì dollari 
per sconfiggere un nemico che 
ogni anno solo di assistenza 
sanitaria e di contributi ai ceti 
più disagiati che contraggono 
malattie polmonari e cardiova
scolari in conseguenza del fu
mo costa allo stato della Cali
fornia la cifra di 123 milioni di 
dollari. E per quindici mesi, in 

California, sarà una campagna 
continua e massicci!. E la pri
ma volta che viene scatenato 
apertamente un attacco fron
tale contro un settore impor
tante dell'industria nazionale. 
In televisione gli spot micidiali 
che non perdonano, con sce
re tratte da «Il falcone maltese» 
e la voce dello speaker a ricor
care: «Prima ancora di essere 
un grande attore. Boggey era 
i n grande suicida, e la indu
stria del tabacco lo sapeva. 
L'industria del tabacco cerca 
suicidi. Non uccidetevi per ar
ricchire gli industriali, pensate 
lilla vostra salute». 

Le proteste dell'industriale 
del tabacco sono cadute nel 
nulla; le lobby a W.ishinglon, 
li: contromosse pubblicitarie 
non sono servite. Da qualche 
Sliomo le sigarette in California 
sono aumentate del 15%, i 25 
cent in più andranno in benefi
cenza per costruire ospedali 
per i più indigenti i; per pro
grammare lotte sema quartie-
te contro il tabagismo. Tra due 
mesi aumenteranno ancora e 
cosi sempre progressivamente 
lino al 1992 quando un pac
chetto di sigarette dovrebbe 
costare intomo ai 5 dollari, sel
le volte più di una Coca Cola, 

l'equivalente di 23 litri di ben
zina, di un cinema di prima vi
sione, di un pasto completo 
fast food. Nei ristoranti, com
paiono sulle vetrine annunci 
del tipo: «Spiacenti, in questo 
luogo non è consentito fumare 
tabacco: non foraggiamo l'in
dustria del tabacco, sono im
prenditori disonesti, non sono 
amici della nostra salute, e 
l'Associazione commercianti 
della California alla salute dei 
suoi clienti ci tiene». I luoghi 
pubblici che accettano di 
espone questo cartello usu
fruiscono di uno sgravio fiscale 
del 23S sulla tassazione annua
le. La televisione, ogni sera, 
dalle 6 alle 7 trasmette un nu
mero di telefono e un indiriz
zo: è quello della lega che ra
duna gli industriali del tabac
co: «Tempestateli di lettere a 
questi mascalzoni bugiardi, 
finché non riusciremo a man
darli in fumo insieme al veleno 
che ci hanno convinto ad in
goiare per anni». 

E tutto ciò pare sia soltanto 
l'inizio. La fase cruciale della 
campagna arriverà ad agosto, 
quando il caldo è forte, c'è 
smog, e il vento del deserto 
porta la sabbia in città. Allora, 
sarà proprio uria crociata. 

12 l'Unità 
Domenica 
15 aprile 1990 
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